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QUALE FUTURO? 
a cura di Giovanni Tonelli 
Presidente Albiqual

Bella domanda! Nel pormela, come accade spesso a coloro che vivono momenti difficili, mi 
è tornata alla mente la celebre frase che la Sibilla Cumana, noto oracolo del dio Apollo che 
risiedeva in un antro nei pressi di Napoli, diede ad uno sprovveduto e dubbioso soldato romano 
che si apprestava a partire per la guerra. Si ricorderà il famoso responso che la veggente rifilò al 
malcapitato richiedente e che, come tutti i responsi, è volutamente ambiguo (sibillino appunto), 
offrendo una duplice interpretazione a seconda di come si vuole usare la punteggiatura. Infatti 
se si pone una virgola prima di “non” il significato del responso prefigura un esito positivo: 
“andrai, ritornerai, non morirai…”. Se, invece, la virgola è spostata dopo la negazione: “andrai, 
non ritornerai, morirai…” l’oracolo è funesto e al malcapitato non restava che pregare gli dei. 
Ciò detto, a mero titolo comparativo s’intende, considerando i tempi che stiamo vivendo (si fa 
per dire!), anche noi, che non siamo soldati romani ma che comunque ogni giorno, alzandoci dal 
letto, ci apprestiamo a “partire” per la nostra battaglia quotidiana fatta di incertezze, di rischi e 
di speranze naufragate a quale novella Sibilla dobbiamo credere? E nei vaticini che ci sentiamo 
propinare da varie parti dove dobbiamo collocare la nostra “benedetta” virgola? 
Si dirà: ”Accidenti alla punteggiatura!” Vero! Ma senza queste interpunzioni possiamo navigare 
sereni nel mare in tempesta che, da mesi ormai, stiamo solcando con la nostra fragile barchetta?
Senza riferimenti certi e concreti possiamo seguitare a sperare in un futuro, se non migliore, 
almeno accettabile? E infine: chi dovrebbe apporre al posto giusto queste benedette “virgole” 
conosce bene la punteggiatura? Ha cura di chi cerca di navigare con la propria “barchetta” 
nonostante tutto e con la cocciutaggine di chi è uso ad affrontare le difficoltà?
Lo chiedo alla Sibilla … poi vi racconto.
Ad majora! 
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si, finalmente siamo arrivati alla 
conclusione di questo lungo 
articolo Davide contro Golia durato 
esattamente un anno. Proprio 
nel marzo del 2020, su “Albiqual 
Informa” ne uscì la prima puntata   

che alla stregua di alcuni precedenti articoli, veniva 
redatto in più parti (o meglio, episodi) per favorire 
gli approfondimenti relativi, che racchiusi in un solo 
articolo, avrebbero rischiato di essere estremamente stringati. 
	 Era impensabile che potesse accadere tutto ciò che abbiamo 
vissuto in questi lunghi e faticosi dodicimesi e lo scrivo tutto attaccato 
in modo inconsueto proprio  come lo è stato questo ultimo anno. Inutile 
ripetere ciò che oramai tutti noi, purtroppo, conosciamo a memoria ed 
inutile è anche tornare sulle cronache che hanno colpito, direttamente o 
indirettamente, ognuno di noi, le nostre province, regioni, il nostro paese e 
il mondo intero. Abbiamo cambiato le abitudini, i ritmi, le usanze. Il COVID 
ha stravolto le nostre vite nel migliore dei casi mentre in altri ha lasciato lutti 
e postumi profondi. Non sono temi approfondibili in questi articoli ma una 
citazione era quantomeno doverosa.
	 Le vicende legate alla pandemia scoppiata un anno fa e tutt’ora 
in corso, hanno inevitabilmente modificato quanto avevo previsto per la 

redazione del presente 
articolo, nel quale ho via 
via incluso qualche rife-
rimento a quanto stava-
mo vivendo, con il risul-
tato di un comprensibile 
allungamento del termi-

 Articolando

Davide vs Golia   
ultima puntata (finalmente)

E

Per. Ind. Romano Mati 
Presidente Installatori Impianti Elettrici Confartigianato Toscana 

Procuratore Territoriale Albiqual Toscana
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ne originario stabilito per il comple-
tamento degli argomenti.  Mi preme 
ricordare il significato del titolo in 
quanto è risultato pertinente anche 
nel corso di questo maledetto virus, 
raffigurabile appunto come il gigante 
Golia, contro il quale si schiera Da-
vid inteso come figura minuta, pic-
cola e con poche armi, destinato a 
soccombere proprio come poteva 
sembrare l’umanità. Un gigante la cui forza era in parte sconosciuta come 
le armi da contrapporre. Poi sono state prese le misure e la lotta, tutt’ora 
in corso, sta facendo ben sperare in un esito positivo, grazie alle misure di 
contrasto e soprattutto al vaccino tanto ambito. Un finale magari ancora 
ben lontano dall’essere ottenuto ma certamente positivo. 
	 Lotta contro il COVID a parte, lo spirito dell’articolo era evidenziare 
ed approfondire le tante battaglie dei tanti piccoli David contro i tanti giganti 
Golia e in particolar modo le impari lotte che devono sostenere le PMI 
(piccole, piccolissime e medie imprese) ed i tanti liberi professionisti che 
operano negli ambiti di competenza Albiqual (filiera elettrica). Non c’è un 
solo gigante contro il quale sostenere gli scontri, come abbiamo visto e 
analizzato nei numeri precedenti ma ve ne sono altresì una eterogeneità che 
tolgono risorse importanti ai nostri artigiani, ai nostri professionisti. 
	 Alla normale evoluzione tecnologica, cui tutti dobbiamo prestare 
le dovute attenzioni per capire quanto sia necessaria per adeguare i nostri 
mestieri, le nostre professioni, ivi compreso i processi formativi ai quali le 
nostre categorie sono particolarmente propense e ovviamente interessate, 
si susseguono le difficoltà oggettive per l’avvento delle grandi imprese, 
multinazionali, multiutility, GDO (Grande Distribuzione Organizzata) le quali 
sono da tempo entrate in un mercato ove fino a qualche anno fa erano 
totalmente assenti. 
	
EQUAZIONE INDISSOLUBILE: BASSO COSTO=SCARSA QUALITÀ
	 Se fosse vero che la competizione porta  inevitabilmente ad una 
eterogeneità dell’offerta, che dovrebbe scaturire in un rapporto di migliore 
qualità del prodotto ad un costo inferiore, stiamo assistendo invece 
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soltanto al secondo 
requisito, cioè prodotti 
a basso costo che alla 
lunga hanno coinvolto 
anche le prestazioni 
degli artigiani e dei 
professionisti ad 
un deprezzamento 
sostanziale delle loro 
competenze. In questo 
caso vi è stato un 
appiattimento al ribasso 
della qualità media, in 
quanto, se fosse vero 
che i prodotti intesi 

come merci, componenti, oggetti, possono essere industrializzati e quindi 
realizzati a costi più contenuti, magari garantendo una discreta qualità (poi 
occorrerebbe aprire un capitolo sui siti industriali ove vengono prodotti e 
sul rispetto delle condizioni umane), non è altrettanto vero, anzi è vero il 
contrario, che il lavoro degli artigiani e dei professionisti possa continuare a 
garantire quella qualità doverosa secondo le aspettative della committenza, 
abbassando le competenze spettanti come sta accadendo da qualche 
anno. 
	 Il mercato globale, i cui principi avrebbero dovuto garantire una 
maggiore facilità di scambio (equo) di merci e di professioni, ha invece 
prodotto storture nelle une e nelle altre. Anche in questo caso vale la regola 
secondo la quale non è tanto dannoso il mezzo ma il suo errato utilizzo. 
	 Per rimanere nella filiera elet-
trica, che poi è quella di nostro mag-
giore interesse, stiamo assistendo 
ad un preoccupante restringimento 
della concorrenza, dovuta all’accor-
pamento (inglobamento)  fra soggetti 
distributori di materiale elettrico, le cui 
regole si stanno rivelando punitive per 
il parco dipendenti,  per il parco clien-
ti e addirittura per i produttori stessi i 
quali si stanno trovando a interloquire 
con clientele molto spesso notevol-
mente più grandi di loro in termini di 
organizzazione, di fatturati e di rami-
ficazione mondiale. Probabilmente le 
regole “Antitrust” non sono adeguate a contenere questi fenomeni. 
	 Capitolo GDO (Grande Distribuzione Organizzata). Apparentemente 

un vantaggio per il cliente il quale 
ha l’opportunità di trovare qualsiasi 
oggetto per qualsiasi esigenza. In 
realtà ci siamo trovati di fronte ad 
un appiattimento e ad un ribasso 
della qualità a favore della quantità 
destinata alla massa non professionale 
la quale molto spesso non è in 
grado di discernere le caratteristiche 
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tecniche di ciò che sta per 
acquistare. La vendita di determinati 
prodotti andrebbe dunque riservata 
unicamente a personale qualificato 
al fine di garantire un corretto e 
sicuro utilizzo degli stessi. Non vi 
sono soluzioni semplicistiche, ma 
forse un ripensamento sulla “libera” 
vendita di prodotti professionali, 
potrebbe essere rivisto con maggiore 
sensibilità in ragione della sicurezza. 
Ovviamente questo argomento è di 
carattere europeo (minimo) e non solo 
nazionale. Anche questa è una impari 
lotta fra Davide e Golia. 
	 Non se la cavano meglio i 
professionisti, intesi come periti e 
ingegneri, ai quali viene demandata 
la progettazione degli impianti. 
Si trovano sul mercato sedicenti 
“professionisti” i quali “progettano” , 
“verificano”  e “dichiarano” ON LINE, 
senza neppure conoscere l’ambiente 
di cui dovrebbero occuparsi. 
Progetti, Dichiarazioni di Conformità, 
Dichiarazioni di Rispondenza  si 
trovano a “buon prezzo” (direi a prezzi 
stracciati) su vari siti della rete in nome 
del principio (distorto) della libertà di 
circolazione merci, prodotti e servizi. 
Il problema principale, che rimane 
alla base, riguarda i mancati controlli 
da parte degli enti competenti, i 
quali, molto spesso, si rimpallano le 
competenze. 

CONTROLLI? COSA SONO?
	 Di problemi lievitati a causa dei mancati controlli, ve ne sono miriadi 
anche solo rimanendo nei settori di nostra competenza e se volessimo 
citarne almeno una parte, occorrerebbero capitoli e capitoli della nostra 

splendida rivista, pertanto ci limiteremo solo a 
piccoli flash inerenti al titolo di questo articolo. 
	Addirittura vi sono casi in cui ci troviamo di fronte 
obblighi di legge non rispettati proprio da enti i 
quali dovrebbero essere intransigenti per il rispetto 
della sicurezza. 
Un esempio semplice ma significativo, è l’articolo 
8 del D.M. 37/08 ove è palese l’obbligo, in capo 
al fornitore di energia elettrica, di sospendere 
la fornitura nei casi in cui non venga prodotta la 
Dichiarazione di Conformità (entro 30 gg. dalla 
nuova fornitura). A tale scopo riportiamo il comma 
5 dello stesso articolo:
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“Fatti salvi i provvedimenti da parte delle autorità competenti, decorso il 
termine di cui al comma 3 senza che sia prodotta la dichiarazione di 
conformità di cui all'articolo 7, comma 1, il fornitore o il distributore di gas, 
energia elettrica o acqua, previo congruo avviso, sospende la fornitura”.

	 Non è una facolta’. E’ un obbligo. Siccome questa rivista viene letta 
da operatori del settore, c’è da chiedersi quanti di noi sono a conoscenza di 
interruzioni di energia elettrica per mancata acquisizione DiCo.  Credo non 
esista un solo caso in tutto il nostro paese. Così facendo, si incentiva e si 
favorisce l’illegalità ed, in modo subdolo, anche la carenza di sicurezza. 
	 A tale riguardo, possiamo 
citare l’opera di sensibilizzazione 
dell’associazione di categoria 
Confartigianato Imprese, di cui 
sono dirigente, con la quale Albiqual 
collabora fattivamente da anni, che 
in tempi recenti ha chiesto ai diretti 
interessati Enel, Arera, Utilitalia, 
informazioni circa il mancato rispetto 
della legge sopra citata. Io stesso 
ho partecipato agli incontri presso le 
loro sedi, ponendo domande e sottolineando l’importanza dell’acquisizione 
DiCo. Non è stato possibile avere certezze sull’applicazione di tali obblighi, 
con i classici ma incomprensibili rimpalli di competenze. E’ chiaro che in tali 
situazioni, sarebbe doveroso l’intervento dei vari ministeri competenti i quali 
avrebbero titolo per imporre il rispetto. 
	 Come?	 Non sarebbe poi così difficoltoso, visto che in altri ambiti 
è già una realtà. Semplice esempio: per quanto riguarda l’allacciamento di 
nuova fornitura gas, vi è l’obbligo della Dichiarazione di Conformità, come 
predisposto dalla delibera AEGG n.40/04. Perché il gas sì e l’elettricità no? 
Chi è che deve procedere affinche’ questa legge sia fatta rispettare? 

FORMAZIONE: FATICA & PASSIONE VS BUSINESS & BUROCRAZIA
	 Altre incompetenze che pesano come macigni sull’aziende 
installatrici, riguardano i capitoli formazione. Chiariamo un aspetto 
fondamentale, onde sgombrare tutti i dubbi al riguardo. Chi opera in ambito 
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di impianti elettrici, sia installatori che professionisti, ha nel proprio DNA la 
cultura della formazione, perché è un obbligo implicito di questi mestieri e 
professioni.
	 L’evoluzione tecnologica e normativa richiede formazione continua. 
I professionisti hanno i crediti formativi, gli installatori fanno quella formazione 
specifica  di loro interesse per acquisire quella costante  e nuova competenza 
che consente loro di poter continuare a stare sul mercato.
	 Il problema è quando la formazione (o presunta tale) diventa 
semplicemente un mezzo di business senza dare un reale valore aggiunto, 
oltretutto diventando un doppione di quanto esiste già. 
	 Un esempio eclatante sono i corsi FER, Fonti Energia Rinnovabili,  i 
cui obblighi hanno creato un caos incomprensibile e inaccettabile a partire 

dalla diversa interpretazione territoriale, in 
quanto  competenza delle singole regioni. 
Abbiamo assistito a situazioni al limite del 
ridicolo: installatori che potevano operare 
tranquillamente in una regione, mentre 
erano fuori legge a pochi km di distanza 
varcando il “confine” regionale.
	 Corsi obbligatori per Legge, che non hanno 
praticamente insegnato nulla a nessuno di 

coloro che già operavano nel settore, ma per contro hanno sottratto risorse 
alle aziende, in termini di soldi e 
tempo. Basta ascoltare chi ha 
dovuto partecipare a questi corsi 
per rendersi conto della inutilità 
di tali obblighi.  Inoltre, dopo aver 
conseguito il tanto ambìto quanto 
vano attestato di partecipazione, 
lo stesso non viene riportato da 
nessuna parte. Non sarebbe 
stata quantomeno opportuna 
e doverosa una citazione per 
esempio sulla visura camerale? Chi ha già i requisiti previsti dal DM 37/08 
non dovrebbe essere già abilitato alla realizzazione di tali impianti? A chi 
giova questa presunta “certificazione delle competenze” se non a chi di 
questa attività ne ha fatto un business? 

NUOVE PROFESSIONI?
	 Stessi problemi stanno 
emergendo con quelle nuove attività 
non “normate”, nelle quali vengono 
richieste specifiche competenze. 
Esperto Bacs, Light Designer, 
Manutentori per impianto antincendio, 
sono queste nuove figure attorno alle 
quali si stanno creando dei business 
che appaiono come ulteriori pesanti 
gabelle per gli operatori del settore. 
Come abbiamo detto, gli operatori del 
settore, professionisti ed installatori, 
hanno sempre fatto  formazione 
specifica in base alla loro operatività 
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ed esigenza, ma imporre corsi aggiuntivi obbligatori, paralleli ai requisiti che 
già posseggono, risultano macigni ancora più pesanti ed ingombranti. Un 
esempio sul “manutentore impianti antincendio” è abbastanza singolare.
	 Per realizzare tali impianti occorrono i requisiti previsti dal DM 
37/08, lettera G. per cui un soggetto in possesso di tale requisito può 
tranquillamente realizzare un impianto del genere, magari anche complesso, 
ma non può effettuare opere di manutenzione se non ha fatto i corsi che 
stanno per essere resi obbligatori. 
	 La nostra associazione, ALBIQUAL, che è un’ eccellenza nel 
campo della formazione, potendo contare su professionisti del settore con 
competenze consolidate da anni di lavoro sul campo, ha organizzato negli 
anni, incontri, seminari e convegni sulle tematiche normative e tecnologiche, 
contribuendo di fatto alla  divulgazione della cultura della formazione 
professionale.  Nulla di obbligatorio ma con una partecipazione di tutto 
rispetto, confermando che ogni operatore del nostro settore aderisce a 
quegli incontri formativi che ritiene più confacenti alle sue necessità. 

	 INVIARE A CHI, COME E PERCHÉ
Altro macigno burocratico è riferito all’invio della Dichiarazione di 

Conformità. A 30 anni di distanza 
dall’emanazione della Legge 46/90 
e oltre 12 anni dal DM 37/08, 
ancora oggi vi è confusione per 
l’invio di tali pratiche. I Comuni 
avrebbero dovuto predisporre 
sportelli specifici con omogeneità 
di procedure per la ricezione, 
al contrario rileviamo diversità 
territoriali anche a pochi km di 
distanza. In alcuni casi basta 
un semplice invio con posta 
PEC talvolta con allegati firmati 
digitalmente. In altri casi sono state 
predisposte piattaforme digitali le 

quali creano colpevolmente dei doppioni, confondendo fra 
l’invio e la compilazione. Se cerchiamo di capirci qualcosa 
ci addentriamo in arzigogoli degni dell’azzeccagarbugli 
di manzoniana memoria, per cui spesso ci rimettiamo 
all’interpretazione del funzionario di quel comune di 
competenza, il quale, molte volte, non ha la più pallida idea 
di che cosa stiamo parlando, oppure (non so se sia peggio 
o meglio)  in “tecnici” zelanti per i quali ogni virgola deve 
avere il giusto spessore e angolazione, pena respingimento della pratica 
(che poi è il semplice invio).

NANI VS GIGANTI
Ovviamente, per logiche questioni di spazio 
e di tempo, non possiamo analizzare tutti 
i macigni che gravano sulle nostre attività 
ma ci rendiamo conto che le incombenze, 
talvolta assurde, inutili e incomprensibili, 
rendono sempre più distante il mondo 
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virtuale dei burocrati da quello del mondo del lavoro reale, quasi come se il 
nano fosse sempre più piccolo ed il gigante sempre più grande, alimentato 
da una spasmodica fame di leggi, leggine, cavilli, artifizi, commi e paragrafi 
articolati e polipeschi, i cui tentacoli strozzano il mondo produttivo.

EPILOGO
	 Il titolo di questo articolo è proprio nell’impari lotta fra entità diverse, 
il cui esito sembra scontato, ma l’auspicio viene proprio dal biblico finale in 
cui la volontà, la fantasia e la perspicacia hanno la meglio su un epilogo che 
sembrava oramai prevedibile. 
	 Ringraziamo tutti 
i lettori che hanno avuto la 
costanza di seguirci durante 
questi lunghi episodi di Davide 
contro Golia ed invitiamo, come 
sempre, chiunque volesse offrire il proprio contributo con pareri, opinioni o 
anche critiche, ad inviare una mail  alla nostra associazione.
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RINNOVO CARICHE SOCIALI
a cura di Roberta Pittella 

A seguito del Consiglio di Amministrazione svoltosi nel mese di ottobre 2020, si è tenuta, secondo le normative 
imposte dal DPCM in corso, l’Assemblea dei Soci che ha provveduto al rinnovo delle cariche sociali per il triennio 
2021-2023. A seguito di ciò, sono stati eletti i seguenti Consiglieri:
- Sig. Balatti Michele
- Sig. Bigarella Emilio
- Dott. Ing. Corsini Angelo
- Per. Ind. Mati Romano
- Dott. Ing. Ravasio Alfredo
- Dott. Tonelli Giovanni
Il nuovo Consiglio di Amministrazione ha provveduto poi ad eleggere:
Presidente: Dott. Giovanni Tonelli
Vicepresidente: Sig. Bigarella Emilio 
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Impianti elettrici nei cantieri 
edili: 64-8 e Superbonus
Novità normative e impatto del bonus fiscale del 
110%

L'

A cura di Antonello Greco
Direttore Notiziario AIEL IRPAIES

innalzamento della detrazione Ir-
pef e Ires al 110% (Superbonus)  e 
iniziative come quella della Città di 
Milano (contributi a fondo perdu-
to per l'efficienza energetica degli 
edifici) stanno diventando il volano 

del settore delle costruzioni. Ce ne rendiamo conto 
perché, nonostante la pandemia in atto, ogni gior-
no apre un nuovo cantiere. 
Se all’aumento dei lavori edili associamo che a breve sarà disponibile la 
nuova edizione della norma impianti (Norma CEI 64-8), appare quanto mai 
urgente tornare a parlare di impianti elettrici nei cantieri edili e delle relative 
prescrizioni normative che si applicano a questi luoghi di lavoro.

Le prescrizioni
I cantieri edili sono per loro natura ambienti a maggior rischio elettrico. Agli 
impianti elettrici eseguiti in questi luoghi si applicano le prescrizioni normati-
ve contenute nella Sezione 704 della Norma CEI 64-8; un esempio applica-
tivo di queste disposizioni è contenuto nella Guida CEI 64-17. Fanno parte 
dell’impianto di cantiere, i componenti elettrici alimentati tramite prese a spi-
na ad eccezione degli apparecchi utilizzatori (spine e cavi di alimentazione 
degli apparecchi utilizzatori portatili o trasportabili).
Oltre a questi documenti normativi, per l’esecuzione dell’impianto di terra di 
cantiere occorre fare riferimento alla Guida CEI 64-12 e alla Guida CEI 64-
14 per le verifiche. Se è necessario realizzare l’impianto di protezione delle 
strutture di cantiere contro i fulmini occorrerà riferirsi alle norme della serie 
CEI EN 62305. Alcuni documenti sono stati aggiornati di recente, alcuni lo 
saranno a breve.
Secondo quanto indicato dal DM 37/08, l’impresa installatrice è responsa-

10 ALBIQUAL informa • n° 1 Marzo 2021

Antonelllo Greco



 L'articolo tecnico

11ALBIQUAL informa • n° 1 Marzo 2021

bile dell’esecuzione a regola d’arte e della verifica degli impianti elettrici di 
cantiere nonché del rilascio della Dichiarazione di Conformità. L’impianto 
elettrico è progettato dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice in 
quanto l’obbligo di progettazione da parte di un professionista iscritto all’Al-
bo professionale, pur essendo auspicabile per i cantieri di grosse dimensio-
ni, non è obbligatorio.
Dal punto di vista legislativo, a questi ambienti di lavoro si applicano le di-
sposizioni del Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro (Dlgs. 81/2008) e del D.P.R. n. 482/2001 relativamente 
all’obbligo di denuncia per l’installazione dei dispositivi di protezione contro 
le scariche atmosferiche, di messa a terra degli impianti elettrici e degli im-
pianti elettrici pericolosi (Guida CEI 0-14).

Poche semplici regole
Scopo dell’impianto elettrico di cantiere è alimentare gli apparecchi utilizza-
tori necessari a eseguire i lavori edili, attraverso la posa in opera di quadri 
elettrici e prese a spina. Per questo motivo l’impianto elettrico deve seguire 
l’evoluzione dei lavori, essere smantellato a fine lavori e presumibilmente 
riutilizzato in un altro cantiere. Oltre a queste caratteristiche, imprescindibili 
al fine del corretto utilizzo dei macchinari per tutta la durata del cantiere, è 
necessario tenere conto di altri importanti fattori, quali la presenza di am-
bienti umidi o polverosi, il passaggio di mezzi e macchinari, l’utilizzo da parte 
di operatori anche in condizioni di scarsa illuminazione.
Se in passato i quadri di cantiere altro non erano che un groviglio di prese 
e interruttori cablati alla bene meglio su improbabili supporti in legno, da 
qualche decennio i quadri da utilizzare per realizzare un impianto elettrico 
di cantiere devono rispondere alle norme relative alle apparecchiature per 
cantiere ed essere marcati ASC (Norma CEI EN 61439-4).
Anche le prese a spina devono avere un grado di protezione minimo (IP44). 
La norma consente l’uso temporaneo di adattatori solo per alimentare pic-
coli apparecchi utilizzatori dotati di spina per uso domestico e similare.
Oltre ai componenti elettrici, la Norma CEI 64-8 si occupa della protezione 
delle persone contro l’elettrocuzione. Per quanto riguarda i contatti indiretti, 
in particolare, nei cantieri alimentati in bassa tensione (Sistema TT) la tensio-
ne di contatto limite convenzionale UL è limitata a 25 V in CA (60 V in CC); 
sono da considerare masse estranee le parti metalliche non facenti parte 
dell’impianto elettrico che presentano un valore di resistenza verso terra 
inferiore a 200 Ω.
La protezione mediante interruzione automatica, in questo caso, dovrà es-
sere attuata mediante coordinamento fra la resistenza dell’impianto di terra 
di cantiere e quello del dispositivo di protezione a corrente differenziale se-
condo la relazione:

RE · Idn ≤ 25 V

dove:
RE è la resistenza del dispersore in ohm;
Idn è la corrente nominale differenziale in ampere.

Per ottenere selettività con i dispositivi di protezione a corrente differenziale 
nei circuiti di distribuzione la Norma CEI 64-8 ammette un tempo di interru-
zione non superiore a 1 s.
Per quanto riguarda l’impianto di terra, la Guida CEI 64-12 consiglia che sia 
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il primo a essere realizzato dopo l’attivazione della fornitura di energia elet-
trica per il cantiere. A tal fine occorre prendere accordi con gli altri progettisti 
della struttura per valutare la possibilità di utilizzare i dispersori dell’impianto 
di terra di cantiere per realizzare la protezione contro i contatti indiretti dalla 
struttura. Analogamente, in caso di cantieri di ristrutturazioni, laddove cioè 
la struttura è già esistente (ad esempio un condominio che esegue i lavori 
oggetto del Superbonus 110% o di altri contributi), dovrà essere utilizzato 
l’impianto di terra esistente per eseguire la protezione contro i contatti indi-
retti dell’impianto elettrico di cantiere. Questo previa verifica del coordina-
mento con i dispositivi di protezione differenziale (interruzione automatica 
dell’alimentazione). Impianto di terra che potrà essere utilizzato anche per la 
protezione delle strutture contro la fulminazione diretta.

Verifiche e DICO
Una volta ultimato l’impianto elettrico, l’impresa installatrice deve eseguire le 
verifiche iniziali e rilasciare la dichiarazione di conformità (DM 37/08).
Le verifiche da eseguire sull’impianto elettrico sono definite nella nuova Par-
te 6 della Norma CEI 64-8, mentre gli esempi applicativi sono contenuti 
nella Norma CEI 64-14.
Le verifiche comprendono esami a vista e prove strumentali sull’impianto 
elettrico. Lo scopo è accertare che la scelta e la posa dei componenti elet-
trici sia avvenuta nel rispetto delle prescrizioni normative, in accordo con la 
documentazione progettuale, e che i componenti siano privi di danneggia-
mento. Comprendono la misura della resistenza dell’impianto di terra (prove 
e misure per verificare l’efficacia della protezione mediante interruzione au-

Figura 1: Esempio di realizzazione dell’impianto di terra di cantiere.
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tomatica dell’alimentazione) e la:
■ prova di continuità dei conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali;
■ misura della resistenza di isolamento;
■ misura della caduta di tensione.

Per l’elenco completo delle verifiche negli impianti elettrici utilizzatori si ri-
manda a quanto indicato dalla Norma CEI 64-8.
Per i cantieri di durata superiore a 30 giorni, inoltre, è necessario - nel ri-
spetto delle disposizioni contenute nel D.P.R. 462/01 - che copia della di-
chiarazione di conformità sia consegnata dall’impresa installatrice al datore 
di lavoro al fine di effettuare l’omologazione dell’impianto di messa a terra 
e degli eventuali dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche 
installati. Occorrerà prevedere anche verifiche di manutenzione e verifiche 
periodiche, soprattutto nel caso in cui le operazioni di cantiere si protraggo-
no nel tempo, compresa la richiesta da parte del datore di lavoro delle verifi-
che periodiche richieste dal D.P.R. 462/01. Maggiori dettagli sono contenuti 
nella Guida CEI 0-14.

Altri adempimenti
Se estendiamo le attività anche agli altri ambienti presenti in un cantiere, la 
Norma CEI 64-8 fissa i requisiti in caso di gruppi elettrogeni utilizzati per ali-
mentare i componenti elettrici, ad esempio nel caso di cantieri di riparazione 
delle infrastrutture di servizio. Non solo. Per alcune lavorazioni sono indicate 
prescrizioni più stringenti. È il caso dei lavori nei luoghi conduttori ristretti 
(serbatoi interrati, scavi ristretti o tralicci) in cui l’operatore è a contatto delle 
strutture conduttrici con parti del corpo diverse da mani e piedi. Prescrizioni 
che, evidentemente, non si applicano ai ponteggi metallici.
E i cantieri alimentati con propria cabina di trasformazione MT/BT? In que-
sto caso, l’alimentazione dalla rete elettrica avviene in media tensione ed è 
necessario rispettare le prescrizioni normative della Norma CEI EN 61936-1 
e della Norma CEI EN 50522 per la messa a terra degli impianti elettrici.
Gli impianti dei locali di servizio di un cantiere (uffici, spogliatoi, sale riunio-
ne, spacci, ristoranti, mense, dormitori, servizi igienici, officine meccaniche, 
locali di produzione e consegna dell'energia elettrica) sono, invece, esclusi 
dall’osservanza delle prescrizioni particolari indicate nella Sezione 704 della 
Norma CEI 64-8. 
Termino ricordando che, a seconda del valore di potenza richiesto per ali-
mentare le apparecchiature del cantiere, l’ARERA - Autorità di Regolazione 
Energia Reti e Ambiente definisce le regole tecniche per la connessione alle 
reti di distribuzioni con la Norma CEI 0-16 (media tensione) e la Norma CEI 
0-21 (bassa tensione).
Buon lavoro.
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Progetto C.1271
Ambienti residenziali Impianti adeguati all'utilizzo da parte di persone con disabilità o 
specifiche necessità
Questa Norma fornisce le prescrizioni che si applicano agli impianti elettrici di unità 
immobiliari ad uso residenziale situate all'interno dei condomini o di unità abitative 
mono o plurifamiliari, adeguati all'utilizzo da parte di persone con disabilità o specifi-
che necessità (nel seguito PNA), nei casi in cui vengano espressamente richieste dal 
committente.

Progetto C.1272
Guida all'uso e all'installazione dei cavi elettrici e degli accessori di media e alta tensione
Scopo della presente Guida è quello di fornire le indicazioni di base necessarie all'installazione di sistemi in cavo di 
media tensione (MT) e di alta tensione (AT) in corrente alternata, indicandone i criteri di impiego e le informazioni 
utili alla salvaguardia di persone e cose.

Progetto C.1274
Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici 
di energia elettrica
La presente Variante V2 alla Norma CEI 0-16 2019-04 ne riporta l'Allegato T, che definisce i requisiti tecnici/funzio-
nali delle interfacce di comunicazione del dispositivo CCI (Controllore Centrale di Impianto) descritto nell'Allegato 
O alla Norma CEI 0-16. Sono compresi anche il modello dati, i servizi di comunicazione, la mappatura su specifico 
protocollo ed i requisiti, gli algoritmi e i processi di cyber security.

Progetto C.1276
Guida per l'applicazione delle Norme sugli impianti per segnali televisivi, sonori e servizi interattivi
Questa variante alla Guida CEI 100-7 Ed. 5 si è resa necessaria a seguito della pubblicazione della Norma EN 
50083-2-4 riguardante i filtri per la riduzione delle interferenze ai segnali della diffusione televisiva digitale (DTT) 
dovute ai segnali del servizio mobile nelle bande 700 MHz e 800 MHz. Riguarda: Cap. 1 (abbreviazioni), Par. 2.1 
(riferimenti normativi), Par. 7.1.3 (Coesistenza degli impianti d'antenna con il servizio radiomobile 4G/5G), Appen-
dice C (Filtro 4G/5G).

Dott.Ing. Luca Grassi
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9 Febbraio 2021
• Regole tecniche di connessione: Norma CEI 0-16 e CEI 
0-21. Connessione veicoli elettrici

Marzo 2021 
Manutenzione degli Impianti Fotovoltaici. Nuova Norma CEI 
EN 62446-2

Marzo 2021
Nuove Guide CEI alle verifiche e alle verifiche manutentive

Aprile 2021 
Il registro di manutenzione degli Impianti Elettrici (prima 
parte)

Aprile 2021 
I circuiti ausiliari secondo la Norma CEI 64-8 e criteri di cal-
colo dell’affidabilità in caso di guasto

Maggio 2021 
Impianti Elettrici e Impianti per le comunicazioni elettroni-
che: differenze e complementarietà

Maggio 2021 
Sovratensioni: novità normative alla luce della mobilità elet-
trica

Giugno 2021 
Il quadro elettrico nella distribuzione secondaria

EVENTI EFFETTUATI IN VIDEOCONFERENZA

PROSSIMI EVENTI IN VIDEOCONFERENZA

 Eventi Albiqual

Per maggiori informazioni contattare la segreteria Albiqual
O2 21597236            info@albiqual.it

Albiqual organizza anche corsi su: norma CEI 64-8, Lavori Elettrici norma CEI 11-27 e CEI EN 50110-1, manutenzio-
ne cabine, quadri elettrici di bassa tensione, impianti elettrici in ambiente con pericolo di esplosione, verifiche sugli 
impianti elettrici, impianti fotovoltaici, impianti eolici di piccola taglia 1-20kW, termografia, formazione aggiuntiva per 
Preposto e formazione dei Dirigenti ai sensi del D.Lgs. 81/2008.
Chi fosse interessato è pregato di rivolgersi in segreteria.

La programmazione degli eventi in calendario potrebbe subire eventuali modifiche.

25 Febbraio 2021
• Cavi. Come sceglierli e usare

Giugno 2021 
Il monitoraggio degli impianti

Settembre 2021 
I nuovi differenziali di tipo F e EV per veicoli elettrici

Settembre 2021 
La fattura di energia elettrica facile

Ottobre 2021 
Aggiornamento del cap. 37 della Norma CEI 64-8 “Ambienti 
residenziali”

Ottobre 2021 
Le sei Varianti della norma CEI 64-8 (seconda parte)

Novembre 2021 
Ammodernamento delle colonne montanti vetuste

Novembre 2021
Il registro di manutenzione degli Impianti Elettrici (Seconda 
parte)




